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TITOLO I
OGGETTO DEL TESTO UNICO

Art. 1
(Oggetto)

1. Il presente testo unico, redatto ai sensi della legge regionale
9 marzo 2006, n. 7 (Riordino e semplificazione della normativa
regionale mediante testi unici), riunisce le disposizioni legislative
regionali in materia di agricoltura, foreste, pesca e sviluppo ru-
rale.

TITOLO II
INTERVENTI NEL SETTORE RURALE, SILVO-PASTORALE,

AGROALIMENTARE E DELLA PESCA

CAPO I
Disposizioni generali

Art. 2
(Finalità e beneficiari)

1. Il presente titolo disciplina le iniziative e le attività a favore
del sistema rurale, agroalimentare e silvo-pastorale lombardo, in
conformità al Trattato sull’Unione europea e al regolamento (CE)
20 settembre 2005, n. 1698/2005 (Regolamento del Consiglio sul
sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agrico-
lo per lo sviluppo rurale (FEARS)).

2. Le disposizioni del presente titolo perseguono, in particola-
re, gli obiettivi di valorizzare la competitività e l’economia del
sistema agricolo, agroalimentare e silvo-pastorale lombardo, ac-
cordando priorità agli interventi di filiera; riconoscerne la multi-
funzionalità; promuoverne lo sviluppo attraverso il progresso
tecnologico di processo e di prodotto ed assicurare un utilizzo
dei mezzi di produzione razionale e sostenibile.

3. Gli obiettivi di cui al comma 2 sono finalizzati a garantire,
nei confronti dei consumatori, la qualità e la sicurezza dei pro-
dotti agricoli, sostenere lo sviluppo rurale valorizzando le risorse
ambientali e storico-culturali, garantire la permanenza nelle aree
montane e svantaggiate di attività rurali e di aziende agricole,
indispensabile strumento di tutela e di salvaguardia del territo-
rio, promuovere i prodotti tipici e a denominazione di origine
controllata e garantita, nonché a mantenere un adeguato livello
di redditività alle attività agricole.

4. Gli obiettivi di cui ai commi 2 e 3 sono attuati dalla Regio-
ne, dalle province, dalle comunità montane e da altri enti locali
secondo le rispettive competenze.

5. Possono accedere ai benefici di cui al presente titolo i sog-
getti che producono, trasformano o commercializzano i prodotti
agricoli di cui all’allegato 1 del Trattato sull’Unione europea o i
soggetti identificati nelle singole misure applicative.

6. Al presente titolo si applicano le definizioni di cui all’allega-
to A.

Art. 3
(Programmazione degli interventi)

1. La programmazione degli interventi regionali in agricoltura
e la definizione delle priorità per l’allocazione delle relative risor-
se finanziarie avvengono attraverso la predisposizione, da parte
della Regione e delle province, degli strumenti di pianificazione
e dei programmi operativi annuali.

2. La Regione predispone il piano agricolo triennale degli in-
terventi, delle iniziative e delle risorse da attivare a sostegno del
sistema rurale, silvo-pastorale e agroalimentare in funzione del
bilancio triennale e in coerenza con gli obiettivi definiti dal pro-
gramma regionale di sviluppo, per armonizzare la programma-
zione di settore con la politica agricola e forestale nazionale e
dell’Unione europea e per garantire l’omogeneo ed efficace eser-
cizio delle funzioni conferite.

3. Il piano definisce in particolare:

a) le linee strategiche dell’intervento regionale in agricoltura,
coordinate con il programma regionale di sviluppo, le poli-
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2. I soggetti titolari di autorizzazione regionale alla produzio-
ne e commercializzazione dei vegetali e prodotti vegetali autoriz-
zati all’uso del passaporto delle piante CE garantiscono l’identi-
ficazione delle coltivazioni attraverso una mappa aziendale ag-
giornata delle superfici e delle strutture; i soggetti titolari dell’au-
torizzazione regionale alla produzione e commercializzazione
dei vegetali e prodotti vegetali, accreditati come fornitori di ma-
teriale di moltiplicazione, trasmettono alla competente struttura
organizzativa regionale, entro il 31 marzo di ogni anno, la descri-
zione preventiva dei propri processi di produzione.

Art. 73
(Aiuti alle imprese per il controllo delle malattie)

1. Nell’ambito di specifici programmi di eradicazione e con-
trollo degli organismi nocivi da quarantena o soggetti a interven-
ti di lotta obbligatoria, la Regione può riconoscere aiuti finan-
ziari alle imprese e alle loro associazioni. La Giunta regionale
stabilisce i criteri e le modalità di concessione degli aiuti, anche
per la divulgazione delle tecniche più appropriate di produzione
e commercializzazione di vegetali e prodotti vegetali e di control-
lo delle malattie.

Art. 74
(Sanzioni amministrative)

1. Per l’inosservanza delle disposizioni del presente titolo tro-
vano applicazione le sanzioni previste dal d.lgs. 214/2005 e dalle
normative di settore.

2. Per le modalità di irrogazione delle sanzioni si applicano le
disposizioni della l.r. 90/1983. L’attività di vigilanza e l’accerta-
mento delle violazioni competono agli ispettori fitosanitari iscrit-
ti nel registro regionale di cui all’articolo 70, comma 1.

Art. 75
(Disposizioni finali)

1. La competente struttura regionale procede d’ufficio al rila-
scio dell’autorizzazione unica di cui all’articolo 71 in sostituzione
delle precedenti autorizzazioni.

2. La Regione definisce con regolamento:

a) le procedure per il rilascio dell’autorizzazione di cui all’ar-
ticolo 71, comma 1;

b) le modalità per l’iscrizione al registro regionale fitosanita-
rio di cui all’articolo 71;

c) le modalità di controllo periodico delle attività svolte dagli
iscritti;

d) le procedure per l’accertamento delle violazioni;

e) il regime tariffario previsto dalla direttiva 2000/29/CE e le
modalità di applicazione del medesimo;

f) le modalità per la realizzazione di attività di controllo e
certificazione fitosanitaria su richiesta di soggetti terzi,
pubblici o privati di cui all’articolo 67, comma 3, lettera
n), e i corrispettivi;

g) le condizioni, le modalità, i termini e le procedure per l’ap-
plicazione dell’articolo 70, comma 4, per la disposizione di
misure idonee in caso di rischio imminente di diffusione
di organismi nocivi;

h) i requisiti minimi per il riconoscimento regionale dei sog-
getti incaricati, l’indicazione delle cause ostative, nonché i
contenuti minimi delle convenzioni di cui all’articolo 70,
comma 5.

3. A decorrere dalla data di pubblicazione sul BURL della con-
venzione di cui all’articolo 67, comma 2, sono abrogate le dispo-
sizioni legislative e regolamentari in contrasto con quelle di cui
al medesimo comma laddove dispone per lo svolgimento delle
funzioni da parte dell’ERSAF.

TITOLO VII
DISPOSIZIONI IN MATERIA DI BONIFICA E IRRIGAZIONE

CAPO I – Disposizioni generali

Art. 76
(Finalità e ambito di applicazione)

1. La Regione promuove e organizza l’attività di bonifica e di
irrigazione quale strumento essenziale e permanente finalizzato
a garantire:

a) la sicurezza idraulica del territorio;

b) l’uso plurimo e la razionale utilizzazione a scopo irriguo
delle risorse idriche;

c) la provvista, la regimazione e la tutela quantitativa e quali-
tativa delle acque irrigue;

d) il risparmio idrico, l’attitudine alla produzione agricola del
suolo e lo sviluppo delle produzioni agro-zootecniche e fo-
restali;

e) la salvaguardia e la valorizzazione del territorio.

2. L’attività di bonifica e irrigazione ha rilevanza pubblica.
Tale attività è svolta in base al piano generale di bonifica, di irri-
gazione e di tutela del territorio rurale, ai programmi triennali
dell’attività di bonifica, ai piani comprensoriali di bonifica e irri-
gazione e di tutela del territorio rurale, ai piani di riordino irri-
guo in modo coordinato con gli obiettivi, le procedure e le azioni
previste nel piano di bacino di cui all’articolo 65 del decreto legi-
slativo 3 aprile 2006, n. 152 (Norme in materia ambientale) e
negli strumenti di programmazione e pianificazione della Regio-
ne e degli enti locali. Per il conseguimento delle finalità di cui al
comma 1 la Regione, tramite gli enti di cui al presente titolo,
realizza le necessarie azioni e attività di carattere conoscitivo, di
programmazione, di progettazione, l’esecuzione delle opere e gli
interventi di informazione e di divulgazione relativi all’attività di
bonifica e irrigazione.

3. Il presente titolo disciplina altresı̀ le modalità dell’interven-
to pubblico per la bonifica e l’irrigazione che si realizza tenendo
conto degli obiettivi e delle linee generali della programmazione
economica comunitaria, nazionale e regionale, secondo i princi-
pi di collaborazione e sussidiarietà in modo da assicurare il coor-
dinamento delle attività di bonifica e di irrigazione con le altre
azioni per la gestione delle risorse idriche, nonché con le azioni
previste nel piano di bacino e negli strumenti di programmazio-
ne e di pianificazione della Regione.

Art. 77
(Opere pubbliche di bonifica e di irrigazione)

1. Ai fini del presente titolo nei comprensori di bonifica e irri-
gazione sono considerate opere pubbliche di competenza regio-
nale:

a) la canalizzazione della rete scolante, le opere di raccolta,
approvvigionamento, utilizzazione e distribuzione dell’ac-
qua per l’irrigazione, nonché le opere di sistemazione e
regolazione dei corsi d’acqua di bonifica ed irrigui;

b) gli impianti di sollevamento e di derivazione delle acque;

c) le opere di cui all’articolo 166, comma 1, del d.lgs.
152/2006;

d) le opere per la sistemazione idraulico-agraria e di bonifica
idraulica;

e) le infrastrutture di supporto per la realizzazione e la ge-
stione delle opere di cui alle lettere a), b), c), d);

f) le opere finalizzate alla manutenzione e al ripristino am-
bientale e di protezione dalle calamità naturali rientranti
nell’ambito dei comprensori di bonifica e secondo quanto
previsto dalle norme vigenti.

2. All’esecuzione delle opere di cui al comma 1 la Regione
provvede, di norma, tramite concessione ai consorzi di bonifica
e ai consorzi di miglioramento fondiario di secondo grado.

3. La manutenzione e l’esercizio delle opere e degli impianti
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consortili esistenti, nonché, a decorrere dalla data di compimen-
to di ciascun lotto utilmente funzionante, la manutenzione e l’e-
sercizio delle opere di cui al comma 1, eseguite in attuazione
dell’attività programmatoria prevista dal presente titolo spetta-
no, per quanto di competenza, ai consorzi di cui al comma 2. I
relativi oneri, unitamente alle spese di funzionamento degli enti,
sono posti a carico dei soggetti consorziati.

4. In considerazione delle finalità di pubblico interesse perse-
guite dai consorzi di bonifica, la Giunta regionale, in presenza
di situazioni eccezionali, può concorrere alla spesa relativa al
sollevamento delle acque irrigue e di colo eccedenti il costo ordi-
nario.

CAPO II – Organizzazione del territorio e soggetti di
bonifica e di irrigazione

Art. 78
(Comprensori di bonifica e irrigazione)

1. Il territorio regionale non montano è classificato territorio
di bonifica e irrigazione.

2. Il territorio di cui al comma 1 è suddiviso in comprensori
di bonifica e irrigazione delimitati in modo da costituire unità
omogenee sotto il profilo idrografico e idraulico e da risultare
funzionali alle esigenze di programmazione, esecuzione e gestio-
ne dell’attività di bonifica di irrigazione e di difesa del suolo e di
coordinamento dell’intervento pubblico con quello privato.

3. La Giunta regionale provvede alla delimitazione dei com-
prensori di bonifica e irrigazione nonché alle relative modifica-
zioni. A tal fine adotta una proposta e la trasmette ai comuni,
alle province e ai consorzi di bonifica interessati affinché, entro
sessanta giorni dal ricevimento, esprimano parere; trascorso tale
termine, esso si intende favorevole. La Giunta regionale, sentita
la commissione consiliare competente, approva la proposta de-
finitiva e ne dispone la pubblicazione nel BURL.

4. La pubblicazione nel BURL della deliberazione di delimita-
zione dei comprensori di bonifica e irrigazione produce gli effetti
della pubblicità del perimetro consortile nei confronti di tutti gli
interessati.

5. Ai sensi degli articoli 8 e 73 del decreto del Presidente della
Repubblica 24 luglio 1977, n. 616 (Attuazione della delega di cui
all’art. 1 della l. 22 luglio 1975, n. 382) le regioni interessate pos-
sono delimitare, nei bacini idrografici che ricadono nel territorio
di più regioni, comprensori di bonifica e irrigazione interregio-
nali.

6. La delimitazione dei comprensori interregionali di cui al
comma 5 e la relativa disciplina sono stabilite d’intesa tra le re-
gioni interessate. A tal fine la Regione, sentiti gli enti locali e i
consorzi interessati, predispone, in collaborazione con le altre
regioni interessate, le proposte d’intesa, le quali sono approvate
dalla Giunta regionale e pubblicate nel BURL.

7. Le disposizioni di cui al comma 6 si applicano anche ai
consorzi di irrigazione di interesse interregionale che abbiano
già ottenuto il riconoscimento di consorzio di miglioramento
fondiario ai sensi del regio decreto 13 febbraio 1933, n. 215
(Nuove norme per la bonifica integrale), nonché la facoltà di
svolgere con separata gestione le funzioni di bonifica su territori
classificati ai sensi di legge; essi conservano la natura di consor-
zio di miglioramento fondiario e le competenze sui predetti terri-
tori attribuite ai consorzi di bonifica.

8. Nei territori montani le funzioni di bonifica e irrigazione
sono esercitate dalla comunità montana; a tal fine essa può pro-
muovere, relativamente ad aree omogenee, la costituzione di
consorzi tra i proprietari degli immobili che traggono beneficio
dalle opere di irrigazione. Tali consorzi hanno la natura giuridica
dei consorzi di miglioramento fondiario.

9. I consorzi di cui al comma 8 provvedono:

a) ad assumere in consegna e a gestire le opere irrigue di
interesse del loro comprensorio eseguite dalla comunità
montana, divenendo responsabili della loro manutenzione
e conservazione;

b) ad approvare il piano di riparto degli oneri consortili;

c) a riscuotere mediante ruoli i relativi contributi consortili,
comprese le quote di spesa a carico dei proprietari per l’e-
secuzione delle opere pubbliche di bonifica.

10. La comunità montana nomina propri rappresentanti nel
consiglio d’amministrazione dei consorzi di cui al comma 8 nel
limite massimo del venti per cento dei componenti del consiglio.

Art. 79
(Consorzi di bonifica)

1. Per ciascun comprensorio di bonifica e irrigazione, se non
già costituito e operante alla data del 21 dicembre 2003, può
essere istituito un consorzio di bonifica, avente natura di ente
pubblico economico a carattere associativo, che opera secondo i
principi di efficienza, efficacia, economicità, trasparenza e sussi-
diarietà.

2. Fanno parte dei consorzi di bonifica i proprietari pubblici
e privati dei beni immobili ubicati nei singoli comprensori, non-
ché i conduttori singoli o associati che per legge, per statuto con-
sortile o per contratto sono tenuti a pagare i contributi consortili
di cui all’articolo 90.

3. L’istituzione del consorzio di bonifica non priva di autono-
mia e di funzioni i preesistenti consorzi di irrigazione e i consor-
zi di miglioramento fondiario operanti all’interno dei compren-
sori di bonifica e non disciolti in applicazione della legge regio-
nale 26 novembre 1984, n. 59 (Riordino dei consorzi di bonifica),
ma comporta per questi l’obbligo di non realizzare opere incom-
patibili con le previsioni del piano comprensoriale di bonifica e
di effettuare le opere di loro competenza individuate dal piano
stesso e ammesse o ammissibili ai finanziamenti di cui all’artico-
lo 95. Qualora il consorzio di irrigazione o di miglioramento fon-
diario non adempia ai suddetti obblighi, il consorzio di bonifica
esercita il potere di sostituzione con facoltà di rivalsa di ogni
spesa a carico del soggetto inadempiente.

4. Presso ciascun consorzio è istituito il catasto consortile al
fine di individuare tutti gli immobili situati nell’ambito del com-
prensorio. Nel catasto consortile sono registrate per ciascun im-
mobile la titolarità della proprietà, nonché l’eventuale titolarità
di diritti reali di godimento. I conduttori che, ai sensi del comma
2, abbiano obblighi di contribuenza sono parimenti iscritti al ca-
tasto consortile. Le modalità di tenuta del catasto consortile sono
stabilite con regolamento regionale.

5. I consorzi di bonifica esercitano, a decorrere dalla data di
pubblicazione della relativa deliberazione della Giunta regionale,
le funzioni e i poteri di consorzi per le opere di quarta, di quinta
categoria e quelle non classificate che interessano il comprenso-
rio consortile. A tal fine la Regione promuove la riforma dei con-
sorzi idraulici esistenti ai sensi dell’articolo 31, comma 2, del
regio decreto 25 luglio 1904 n. 523 (Testo unico delle disposizio-
ni di legge intorno alle opere idrauliche delle diverse categorie).
In tal caso trovano applicazione le disposizioni di cui al comma
2.

6. Ai sensi dell’articolo 1, comma 3, della legge 16 dicembre
1993, n. 520 (Soppressione dei consorzi idraulici di terza catego-
ria) i consorzi di bonifica esercitano le funzioni dei soppressi
consorzi idraulici di terza categoria riferite ai corsi d’acqua che
interessano il comprensorio consortile.

7. La Giunta regionale, anche su richiesta dei consorzi di bo-
nifica territorialmente interessati, può costituire consorzi di bo-
nifica di secondo grado tra distinti consorzi di bonifica, qualora
sussistano interessi comuni a più comprensori. Nell’organo am-
ministrativo dell’ente di secondo grado i consorzi aderenti devo-
no essere adeguatamente rappresentati in base ai criteri della
superficie territoriale, del numero di utenti e dell’entità comples-
siva della contribuenza. Il consorzio di bonifica di secondo grado
può deliberare l’ammissione anche di altri soggetti pubblici e pri-
vati che abbiano interesse a garantire l’esercizio delle derivazioni
da invasi o da aste fluviali e a realizzare e gestire opere e servizi
comuni di interesse intercomprensoriale aventi finalità a caratte-
re plurisettoriale. Il consorzio di bonifica di secondo grado può
inserire nei propri organi collegiali una adeguata rappresentanza
dei soggetti pubblici e privati.

8. I consorzi di bonifica di secondo grado sono disciplinati
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dalla normativa riguardante i consorzi di bonifica, in quanto ap-
plicabile.

Art. 80
(Funzioni dei consorzi di bonifica)

1. I consorzi di bonifica, per la realizzazione delle finalità di
cui all’articolo 76, esercitano nell’ambito del comprensorio di
competenza le seguenti funzioni:

a) progettazione, realizzazione e gestione delle opere pubbli-
che di bonifica di cui all’articolo 77 avute in concessione
dalla Regione;

b) progettazione, realizzazione e gestione di impianti di pro-
duzione di energia elettrica nei canali consortili e approv-
vigionamento di imprese produttive e attività civili con le
acque fluenti nei canali stessi per usi che comportino la
restituzione delle acque e siano compatibili con le succes-
sive utilizzazioni;

c) promozione, realizzazione e concorso, anche attraverso
appositi accordi di programma, di azioni di salvaguardia
ambientale e paesaggistica, di valorizzazione economica
sostenibile di risanamento delle acque, anche al fine della
utilizzazione irrigua e plurima, della rinaturalizzazione dei
corsi d’acqua e della fitodepurazione ai sensi di quanto
previsto dall’articolo 144, comma 3, del d.lgs. 152/2006;

d) realizzazione di opere di prevenzione e protezione dalle
calamità naturali mediante interventi di ripristino delle o-
pere di bonifica e irrigazione, di manutenzione idraulica,
di forestazione e di ripristino ambientale;

e) attuazione e promozione, per il perseguimento delle fina-
lità di cui all’articolo 76, anche tramite associazioni di con-
sorzi riconosciute dalla Regione, di attività di studio, ricer-
ca e sperimentazione di interesse per la bonifica, l’irriga-
zione e la tutela del territorio rurale, nonché di attività di
informazione e formazione degli utenti e di diffusione del-
le conoscenze circa la bonifica e l’irrigazione e le risorse
acqua e suolo;

f) espressione del parere sulle domande di concessione di de-
rivazione di acqua pubblica aventi rilevanza per il com-
prensorio, nonché del parere obbligatorio alla provincia
previsto dall’articolo 36 della legge regionale 8 agosto
1998, n. 14 (Nuove norme per la disciplina della coltivazio-
ne di sostanze minerali di cava);

g) attuazione degli interventi di competenza anche in econo-
mia secondo uno specifico regolamento regionale.

2. I consorzi di bonifica possono progettare, realizzare e gesti-
re strade, acquedotti ed elettrodotti rurali, nonché opere di prote-
zione civile e opere di navigazione. Possono altresı̀ esercitare
ogni altro compito connesso e funzionale alla difesa del suolo,
alla conservazione dinamica e alla valorizzazione del sistema e
dello spazio rurale nonché alla tutela e gestione delle risorse idri-
che attribuito dalla normativa vigente, dagli atti di programma-
zione e dai provvedimenti di finanziamento di opere e di servizi
della Regione, dell’autorità di bacino, delle province e dei comu-
ni nell’ambito delle rispettive competenze.

3. Nel comprensorio di competenza i consorzi di bonifica svol-
gono funzioni di vigilanza sulla corretta attuazione dei piani ge-
nerali di bonifica, dei programmi triennali e dei piani compren-
soriali da parte dei consorzi di miglioramento fondiario, dei con-
sorzi volontari di irrigazione e in genere da parte di tutte le uten-
ze idriche operanti nel rispettivo comprensorio. In caso di man-
cata esecuzione degli interventi necessari all’attuazione del piano
comprensoriale da parte degli interessati, i consorzi di bonifica
possono essere autorizzati con decreto del competente direttore
generale della Giunta regionale a eseguire interventi diretti per
l’adeguamento delle opere e per il funzionamento dei sistemi irri-
gui, con spese a carico degli inadempienti.

4. I consorzi provvedono altresı̀:

a) alla vigilanza sulle opere di bonifica e irrigazione;

b) all’accertamento e alla contestazione delle violazioni previ-

ste dalle norme di polizia idraulica attraverso gli agenti dei
consorzi di bonifica;

c) al rilascio delle concessioni relative ai beni demaniali atti-
nenti alla bonifica, come individuati ai sensi dell’articolo
85, comma 5.

5. I consorzi di bonifica possono stipulare apposita convenzio-
ne con gli enti locali per l’erogazione di servizi, per la progetta-
zione di opere pubbliche, per la tenuta del catasto, per la gestio-
ne del reticolo idrico minore e, in genere, per la valorizzazione e
la salvaguardia del territorio rurale.

6. I consorzi di bonifica possono essere autorizzati dalla Re-
gione ad assumere le funzioni dei consorzi di utilizzazione idri-
ca, qualora la Regione non ritenga opportuno costituire un con-
sorzio di bonifica di secondo grado.

Art. 81
(Statuto dei consorzi di bonifica)

1. La Giunta regionale approva le linee guida per la predispo-
sizione degli statuti dei consorzi di bonifica, anche di secondo
grado, cui gli stessi devono adeguarsi al fine di uniformare le
modalità di funzionamento degli organi di amministrazione e di
gestione.

2. Lo statuto del consorzio adottato dal consiglio di ammini-
strazione è pubblicato per trenta giorni nell’albo consortile; della
pubblicazione è data notizia nel BURL e negli albi dei comuni
del comprensorio consortile.

3. Entro sessanta giorni dalla data di pubblicazione nel BURL
possono essere presentate al consorzio osservazioni da parte de-
gli interessati. Entro i successivi trenta giorni lo statuto, unita-
mente alle osservazioni e alle controdeduzioni, è trasmesso alla
Giunta regionale per l’approvazione.

Art. 82
(Organi)

1. Sono organi del consorzio di bonifica:

a) il consiglio di amministrazione;

b) il presidente;

c) il revisore dei conti.

2. Gli organi del consorzio durano in carica cinque anni. Con
apposito regolamento regionale è disciplinato il procedimento
elettorale, garantendo:

a) il carattere associativo dei consorzi;

b) l’elezione da parte dei contribuenti del consiglio di ammi-
nistrazione;

c) la partecipazione delle minoranze al consiglio di ammini-
strazione;

d) l’elezione del presidente da parte del consiglio di ammini-
strazione, scelto tra i propri componenti eletti;

e) la designazione di rappresentanti dei comuni e delle pro-
vince nel consiglio di amministrazione.

3. La Giunta regionale, per i consorzi autorizzati ad assumere
le funzioni dei consorzi di utilizzazione idrica ai sensi dell’artico-
lo 80, comma 6, nomina un proprio rappresentante nel consiglio
di amministrazione.

4. La Giunta regionale nomina per ciascun consorzio di boni-
fica e di miglioramento fondiario di secondo grado il revisore dei
conti, iscritto nel registro dei revisori contabili, con compiti di
controllo gestionale e finanziario e di legittimità secondo le mo-
dalità stabilite dalle direttive regionali. Il revisore è nominato per
un periodo corrispondente al mandato degli organi elettivi o del
commissario regionale; lo stesso può essere revocato con atto
motivato della Giunta regionale.

Art. 83
(Struttura organizzativa, bilancio e programmazione

finanziaria)

1. La struttura organizzativa degli uffici del consorzio è indivi-
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duata dal piano di organizzazione dei servizi consortili delibera-
to dal consiglio di amministrazione.

2. La gestione amministrativa è attribuita al direttore, assunto
esclusivamente con contratto a tempo determinato secondo
quanto previsto dall’articolo 10, comma 4, del decreto legislativo
6 settembre 2001, n. 368 (Attuazione della direttiva 1999/70/CE
relativa all’accordo quadro sul lavoro a tempo determinato con-
cluso dall’UNICE, dal CEEP e dal CES) e della contrattazione
collettiva di categoria, per periodi non eccedenti il mandato elet-
tivo del consiglio di amministrazione. Il direttore esercita, in at-
tuazione dei provvedimenti assunti dagli organi, la gestione am-
ministrativa attraverso gli uffici.

3. Le funzioni di ufficiale rogante degli atti di interesse dei
consorzi di bonifica possono essere conferite, con atto dell’ammi-
nistrazione consortile, a funzionari appartenenti all’area ammi-
nistrativa in servizio presso i consorzi medesimi e in possesso
del diploma di laurea in giurisprudenza o di titolo equipollente.

4. L’organizzazione e la gestione contabile e finanziaria si ispi-
rano ai principi di efficacia e di efficienza, il cui rispetto è verifi-
cato mediante azioni di monitoraggio. A tal fine la Giunta regio-
nale approva lo schema di bilancio e lo schema dei regolamenti
di contabilità e gestione del servizio di economato, cui i consorzi
di bonifica sono tenuti ad adeguarsi.

5. I consorzi adottano, entro i termini e con le modalità stabi-
liti dagli statuti, il bilancio di previsione per l’anno successivo e
il conto consuntivo nel rispetto dei principi dell’annualità, dell’u-
niversalità, dell’integrità e del pareggio economico e finanziario.

Art. 84
(Consorzi di miglioramento fondiario di secondo grado)

1. Tra i consorzi di irrigazione e di miglioramento fondiario
operanti all’interno di un comprensorio omogeneo, delimitato ai
sensi dell’articolo 78 sotto il profilo idrografico e idraulico, in cui
non sia già stato costituito un consorzio di bonifica che operi su
una superficie corrispondente almeno al 10 per cento dell’intero
comprensorio, al fine di rendere più organici e coordinati gli in-
terventi dell’attività irrigua, può essere costituito un consorzio di
miglioramento fondiario di secondo grado, disciplinato dall’arti-
colo 863 del codice civile, in quanto applicabile.

2. L’iniziativa per la costituzione dei consorzi di cui al comma
1 può essere assunta dai soggetti interessati nonché dalla Regio-
ne. La Giunta regionale delibera la costituzione di tali consorzi
e ne approva gli statuti, elaborati in base alle linee guide appro-
vate dalla Giunta regionale cui gli stessi devono adeguarsi. Gli
statuti definiscono i compiti, le finalità, la natura giuridica, la
composizione degli organi e le norme di funzionamento.

3. I consorzi di miglioramento fondiario di secondo grado e-
sercitano, nell’ambito dei piani di riordino irriguo, la funzione di
vigilanza e coordinamento dell’attività dei consorzi che ne fanno
parte e possono altresı̀ stipulare apposite convenzioni con gli enti
locali per la gestione del reticolo minore.

Art. 85
(Demanio regionale)

1. La Regione, contestualmente al provvedimento di affida-
mento in concessione dell’esecuzione delle opere di cui all’artico-
lo 77, che entrano a far parte del demanio regionale, dispone a
favore dei consorzi di bonifica manutentori la costituzione del
diritto d’uso sulle opere eseguite, a decorrere dalla data del col-
laudo o dell’eventuale provvedimento di esproprio.

2. I diritti di servitù costituiti per l’esecuzione di opere in tu-
bazione sono iscritti a favore del demanio regionale.

3. Su iniziativa dei proprietari possono essere trasferite al de-
manio regionale le opere di bonifica ricadenti nel territorio regio-
nale di proprietà dei consorzi di bonifica o degli enti cui sono
subentrati nelle funzioni i consorzi stessi, che mantengono sulle
anzidette opere il diritto d’uso.

4. La Giunta regionale approva il regolamento consortile per
il rilascio delle concessioni di cui all’articolo 80, comma 4, lettera
c), determinando le modalità di adeguamento delle stesse.

5. La Giunta regionale individua il reticolo idrico di compe-
tenza dei consorzi di bonifica e approva il regolamento di polizia
idraulica. Le violazioni al regolamento sono punite con la sanzio-
ne amministrativa da un minimo di euro 200,00 a un massimo
di euro 1.200,00. Sui contravventori grava altresı̀ l’obbligo di ri-
pristino dello stato dei luoghi.

6. Fino alla data di entrata in vigore del regolamento di cui al
comma 5 si applicano le disposizioni di cui al titolo VI del regio
decreto 8 maggio 1904, n. 368 (Regolamento per la esecuzione
del t.u. della l. 22 marzo 1900, n. 195, e della l. 7 luglio 1902,
n. 333, sulle bonificazioni delle paludi e dei terreni paludosi).

Art. 86
(Opere di competenza dei privati)

1. I privati realizzano nei comprensori di bonifica e irrigazio-
ne tutte le opere minori necessarie ai fini della bonifica, secondo
quanto previsto dagli strumenti di pianificazione consortile.

2. I privati possono affidare l’esecuzione, la manutenzione e
l’esercizio delle opere di cui al comma 1 e quelle di miglioramen-
to fondiario e irriguo ai consorzi di bonifica, ai consorzi di mi-
glioramento fondiario e ai consorzi di irrigazione.

3. In caso di inadempienza da parte dei privati nell’esecuzione
delle opere previste dalla pianificazione di cui al comma 1 l’ese-
cuzione delle opere è affidata ai consorzi di bonifica con decreto
del competente direttore generale della Giunta regionale che fis-
sa il termine di completamento dei lavori.

4. Le spese relative alle opere eseguite ai sensi del comma 3
sono a carico dei proprietari privati dei fondi su cui insistono le
opere in rapporto ai benefici conseguiti. La Regione può conce-
dere contributi in conto capitale sulla spesa ritenuta ammissi-
bile.

CAPO III – Programmazione ed esecuzione dell’attività
di bonifica

Art. 87
(Piano generale di bonifica, di irrigazione e di tutela

del territorio rurale)

1. Il Consiglio regionale, su proposta della Giunta regionale,
approva il piano generale di bonifica, di irrigazione e di tutela
del territorio rurale.

2. Il piano generale di bonifica, di irrigazione e di tutela del
territorio rurale definisce:

a) la situazione, le problematiche e le prospettive della boni-
fica, dell’irrigazione e del territorio rurale;

b) gli indirizzi generali e le linee fondamentali dell’azione del-
la Regione;

c) le modalità e i contenuti di coordinamento con gli altri
strumenti di pianificazione della Regione e degli enti lo-
cali;

d) le principali attività, opere e interventi da attuare nel pe-
riodo di attività del piano, con i tempi e le risorse di massi-
ma necessari;

e) le linee per le proposte e le indicazioni di competenza della
Regione relative ai piani di bacino di cui all’articolo 65 del
d.lgs. 152/2006 e alla disciplina generale per la tutela delle
acque contenuta nello stesso decreto legislativo;

f) le linee e le azioni principali nel campo della ricerca, della
sperimentazione e delle attività conoscitive, formative,
promozionali e divulgative.

3. La Giunta regionale predispone la proposta del piano di cui
al comma 1, ne dispone la pubblicazione per estratto nel BURL
e, prima dell’invio al Consiglio regionale, la sottopone al parere
dei consorzi di bonifica, dei consorzi di miglioramento fondiario
di secondo grado e degli altri enti pubblici interessati che posso-
no presentare osservazioni e proposte entro quarantacinque
giorni dalla pubblicazione.

4. Il piano di cui al comma 1 è attuato mediante programmi
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triennali dell’attività di bonifica e irrigazione approvati dalla
Giunta regionale e aggiornati annualmente in funzione della di-
sponibilità del bilancio pluriennale e degli stanziamenti finan-
ziari annuali.

5. Nell’elaborazione e attuazione della attività di pianifica-
zione e di programmazione concernente l’assetto del territorio la
Regione e gli enti locali, nel rispetto delle competenze stabilite
dalla legislazione in materia, tengono conto del piano generale
di bonifica, di irrigazione e di tutela del territorio rurale di cui
al comma 1 e prevedono norme di salvaguardia degli impianti di
bonifica irrigua e idraulica esistenti, previa acquisizione delle
parti dei piani e programmi regionali e comprensoriali relative
alle opere di cui all’articolo 77.

6. La Giunta regionale autorizza i consorzi di bonifica e di
miglioramento fondiario di secondo grado a eseguire interventi
non previsti nel programma triennale, se questi si rendono ne-
cessari in conseguenza di calamità naturali e di eventi imprevedi-
bili, per garantire la funzionalità delle opere di bonifica e irriga-
zione, per evitare danni alle medesime e in generale a persone e
immobili. L’autorizzazione è rilasciata su richiesta motivata de-
gli interessati e a seguito di sopralluogo degli uffici regionali
competenti.

7. La Giunta regionale può attuare, tramite concessione ai
soggetti di cui al presente titolo, progetti speciali anche in deroga
al piano generale, al programma triennale e ai piani comprenso-
riali. L’approvazione di tali progetti segue la procedura di appro-
vazione dei piani di cui all’articolo 90 e costituisce variante al
piano. I progetti speciali devono rivestire carattere di urgenza ed
essere di interesse generale di più comprensori di bonifica.

Art. 88
(Piani comprensoriali di bonifica, di irrigazione e di tutela

del territorio rurale)

1. Nei comprensori di bonifica e irrigazione l’attività di boni-
fica e irrigazione si svolge sulla base del piano comprensoriale
di bonifica, di irrigazione e di tutela del territorio rurale. Il piano
comprensoriale è adottato dal consorzio in conformità al piano
generale di bonifica, di irrigazione e di tutela del territorio rurale,
assicurando la partecipazione degli enti locali, dei soggetti irrigui
e degli altri enti operanti nel comprensorio. Fino all’approvazio-
ne del piano generale i consorzi operano in base al piano com-
prensoriale provvisorio di bonifica predisposto sulla base di cri-
teri approvati dalla Giunta regionale.

2. La Giunta regionale, sentita la competente commissione
consiliare, approva il piano comprensoriale che ha valore di di-
chiarazione di pubblica utilità, urgenza e indifferibilità delle ope-
re in esso previste. Con provvedimento motivato, previo parere
del consorzio interessato qualora gli interventi non siano realiz-
zati direttamente dallo stesso, sono ammessi interventi in deroga
al piano nei casi di:

a) eventi imprevedibili o calamitosi;

b) modifiche dipendenti da nuove disposizioni di leggi o di
regolamenti;

c) nuovi piani e programmi dello Stato, della Regione, del-
l’autorità di bacino e degli enti locali ai quali il piano com-
prensoriale non sia ancora stato adeguato.

3. Il piano comprensoriale è attuato mediante programmi
comprensoriali triennali. Con provvedimenti della Giunta regio-
nale sono definiti metodologie, contenuti e procedure di elabora-
zione, approvazione e attuazione del piano comprensoriale e dei
programmi comprensoriali triennali. Gli atti e strumenti di pro-
grammazione degli enti locali tengono conto del piano compren-
soriale e dei programmi triennali.

Art. 89
(Progetto fontanili)

1. Ai fini della salvaguardia del sistema dei fontanili e dei cola-
tori, in quanto componente essenziale dell’ambiente e del pae-
saggio nonché fattore indispensabile per il risparmio idrico, la
Giunta regionale predispone un apposito progetto fontanili fina-
lizzato alla loro conservazione e valorizzazione.

Art. 90
(Contributi consortili)

1. Il consorzio di bonifica elabora, sulla base di criteri e indi-
rizzi deliberati dalla Giunta regionale, un piano di classificazione
degli immobili, al fine di individuare i benefici derivanti dalle
opere di bonifica e di stabilire gli indici e i parametri per la quan-
tificazione dei medesimi. Tale piano è approvato dalla Giunta
regionale.

2. I proprietari degli immobili pubblici e privati, agricoli ed
extragricoli ricadenti nei comprensori di bonifica e irrigazione di
cui all’articolo 78 che traggono beneficio dalle opere gestite dai
consorzi di bonifica sono tenuti al pagamento dei contributi di
bonifica secondo le disposizioni del presente titolo.

3. I contributi consortili sono riscossi mediante versamento
volontario presso la tesoreria oppure a mezzo dei concessionari
del servizio per la riscossione dei tributi ovvero, previa conven-
zione, da altri soggetti che nei confronti degli utenti consortili
già riscuotono tributi o tariffe per servizi pubblici.

4. I contributi di bonifica e irrigazione costituiscono oneri
reali sui fondi dei contribuenti e hanno natura tributaria.

5. Allo scopo di conseguire l’equo riparto delle spese per la
realizzazione, gestione e manutenzione delle opere irrigue,
chiunque utilizza la rete dei canali consortili come recapito di
scarichi anche se depurati è assoggettato al pagamento dei con-
tributi secondo le modalità e le prescrizioni fissate dal consorzio.

6. L’ammontare del contributo consortile è determinato con
deliberazione annuale di riparto della contribuenza in proporzio-
ne ai benefici e secondo gli indici e i parametri di contribuenza
di cui al comma 1. Non può essere determinato un importo mini-
mo di contribuenza. I contributi inferiori alla soglia di economi-
cità di riscossione, fissata con deliberazione della Giunta regio-
nale, non sono riscossi.

7. Chiunque, ancorché non consorziato, utilizza a qualsiasi ti-
tolo e uso acque superficiali o sotterranee oppure canali consorti-
li come recapito di scarichi, anche se depurati e provenienti da
insediamenti di qualsiasi natura, è tenuto a contribuire alle spese
consortili in proporzione al beneficio ottenuto, in relazione alla
stretta connessione esistente nei comprensori irrigui tra acque
superficiali e acque sotterranee e alla funzione svolta dalla rete
dei colatori, mantenuta e gestita dai consorzi di bonifica anche
a vantaggio degli utenti non agricoli.

8. I consorzi di bonifica provvedono al censimento degli scari-
chi nei canali consortili. Per ciascuno degli scarichi i consorzi di
bonifica devono rivedere gli atti di concessione individuando il
relativo canone da determinare in proporzione al beneficio otte-
nuto. Le somme introitate sono utilizzate esclusivamente a ridu-
zione delle spese consortili addebitabili agli immobili ove insisto-
no gli insediamenti da cui provengono gli scarichi.

9. Gli enti locali che, per l’esercizio di funzioni di loro compe-
tenza, utilizzano servizi e opere di bonifica sono chiamati a con-
tribuire alla realizzazione, manutenzione ed esercizio delle stesse
in misura proporzionale al beneficio ottenuto. Per gli immobili
situati in aree urbane servite da pubblica fognatura, le cui acque
trovano recapito nel sistema scolante del relativo comprensorio
di bonifica, il contributo di bonifica, limitatamente alla quota
riferita allo scolo delle acque reflue urbane, è assolto dall’ente
gestore del servizio di fognatura con decorrenza dalla data di
pubblicazione della deliberazione della Giunta regionale che sta-
bilisce le modalità di attuazione di tale riscossione.

Art. 91
(Piano di riordino irriguo)

1. I consorzi di bonifica e i consorzi di miglioramento fondia-
rio di secondo grado provvedono all’adozione e alla conseguente
attuazione del piano di riordino irriguo.

2. Il piano di riordino irriguo, approvato dalla Giunta regiona-
le, sentita la competente commissione consiliare, ha valore di
dichiarazione di pubblica utilità, urgenza e indifferibilità delle
opere in esso previste. Gli interventi previsti dal piano di riordino
irriguo, comprese le espropriazioni, sono equiparati alle opere
pubbliche di bonifica e irrigazione. Il piano si intende approvato
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qualora la Giunta regionale non si pronunci nel termine di cento-
venti giorni dal ricevimento della deliberazione di adozione.

3. Ai fini del comma 2 la Regione, nel rispetto della legislazio-
ne vigente e nell’ambito delle specifiche competenze in materia,
approva i provvedimenti necessari per l’esecuzione del piano di
riordino irriguo.

4. Con provvedimento della Giunta regionale sono stabiliti
metodologie, contenuti e procedure di elaborazione, approvazio-
ne e attuazione del piano di riordino irriguo.

5. Nell’ambito del riordino irriguo, allo scopo di conseguire
l’equo riparto delle spese per la costruzione e la manutenzione
delle opere e per la distribuzione delle acque irrigue, chiunque
utilizza la rete dei canali irrigui è assoggettato a contributo ordi-
nario in proporzione al beneficio ottenuto. A tale fine il consorzio
determina annualmente le aliquote di contribuzione nella misura
necessaria a coprire le spese per l’attuazione e la gestione delle
opere irrigue.

6. Nei comprensori ove si attui il piano di riordino irriguo e
siano presenti utenze di diritto, gratuite o agevolate, praticate in
base ad antichi titoli, il consorzio competente per territorio redi-
ge per l’intero comprensorio, o per singoli settori di esso, il piano
di riordino delle utenze idriche contenente, oltre agli interventi
intesi a razionalizzare la distribuzione idrica, l’elenco delle uten-
ze di diritto i cui titoli risultino ancora validi e, per ciascuna di
esse, il loro valore attuale, ai fini del riordino delle utenze idriche.
Il piano è approvato dalla Giunta regionale.

CAPO IV – Vigilanza e controllo

Art. 92
(Attività di direzione e vigilanza della Regione)

1. Al fine di assicurare omogeneità, organicità ed efficacia al-
l’attività di bonifica e irrigazione e di coordinare l’azione dei con-
sorzi, la Giunta regionale adotta atti di indirizzo e criteri in ordi-
ne all’attività programmatoria e gestionale dei consorzi di boni-
fica e di miglioramento fondiario di secondo grado nelle forme
e nei modi di cui al presente articolo.

2. La Giunta regionale, tramite la competente direzione gene-
rale, può chiedere ai consorzi documenti, informazioni e chiari-
menti ed effettuare ispezioni e perizie volte ad accertare il regola-
re funzionamento degli organi e il regolare esercizio dell’attività
del consorzio, anche avvalendosi della consulenza di esperti o di
società di servizi.

3. La Giunta regionale, sentiti i consorzi interessati, può pro-
cedere al raggruppamento di uffici di più consorzi, qualora tale
raggruppamento porti a significativi risparmi e a maggiore effi-
cacia e tempestività nell’attività dei consorzi stessi. La Giunta
regionale può concedere contributi per le spese tecniche e orga-
nizzative necessarie per il raggruppamento e l’avvio dei nuovi
uffici.

4. La Giunta regionale può sciogliere i consigli di amministra-
zione dei consorzi in caso di accertata inefficienza nello svolgi-
mento dell’attività consortile, nell’esercizio o nella manutenzione
delle opere, per gravi violazioni di leggi e regolamenti, dello sta-
tuto consortile e delle direttive regionali, nonché in caso di gravi
irregolarità amministrative e contabili che compromettano il
conseguimento delle finalità istituzionali dei consorzi.

5. Con il provvedimento di scioglimento è nominato un com-
missario regionale per la gestione temporanea del consorzio e
per l’indizione delle elezioni consortili ai fini della costituzione
del nuovo consiglio di amministrazione. Il provvedimento di
scioglimento stabilisce i compiti e gli indirizzi cui il commissario
deve attenersi nella propria attività. Gli organi ordinari di ammi-
nistrazione devono essere ricostituiti entro un anno dal provvedi-
mento di scioglimento.

6. Alla scadenza del termine di cui al comma 5 la Giunta re-
gionale provvede alla sostituzione del commissario regionale o
alla proroga del suo incarico nel caso in cui l’amministrazione
consortile non sia stata ricostituita; la proroga può essere dispo-
sta una sola volta per un periodo non superiore a sei mesi.

7. Al commissario regionale è corrisposto lo stesso trattamen-

to economico dello stipendio base della fascia media di inqua-
dramento contrattuale collettivo dei dirigenti dei consorzi di bo-
nifica. Qualora il commissario regionale non proceda alle elezio-
ni e alla costituzione della nuova amministrazione consortile nel
termine di cui al comma 5 il trattamento economico è ridotto
nella misura del cinquanta per cento.

8. Le deliberazioni assunte dagli organi consortili ordinari e
dai commissari regionali sono pubblicate all’albo del consorzio
entro quindici giorni dalla data della loro adozione, per otto gior-
ni consecutivi. Le deliberazioni acquistano efficacia dalla data
della loro pubblicazione, fatti salvi i provvedimenti assunti ai
sensi degli articoli 81, 88, 90, 91 che sono sottoposti all’approva-
zione della Giunta regionale.

9. Il consorzio comunica alla Giunta regionale entro trenta
giorni dalla loro adozione le deliberazioni relative a:

a) bilanci di previsione e loro variazioni;

b) conti consuntivi;

c) piani di organizzazione e regolamenti di servizi consortili.

10. Qualora i consorzi omettano di adottare atti obbligatori
per legge la Giunta regionale assegna un congruo termine per
provvedere. Decorso inutilmente il termine assegnato, la Giunta
regionale, sentito l’ente inadempiente, provvede alla nomina di
un commissario ad acta.

11. È costituito presso la competente direzione della Giunta
regionale il sistema informativo per la bonifica, l’irrigazione e il
territorio rurale (SIBITeR) che raccoglie, organizza e diffonde
le informazioni necessarie per conoscere e migliorare l’attività
programmatoria e gestionale degli enti di bonifica e irrigazione.
La Giunta regionale può affidare la gestione operativa del SIBI-
TeR all’ERSAF o ad associazioni dei consorzi di bonifica ricono-
sciute dalla Regione. Il SIBITeR è raccordato e alimentato con i
sistemi informativi regionali e dei singoli consorzi.

Art. 93
(Ricorsi avverso gli atti consortili)

1. Contro tutti gli atti deliberativi del consorzio è ammesso da
parte degli interessati ricorso al Presidente della Giunta regiona-
le, ai sensi del capo I del decreto del Presidente della Repubblica
24 novembre 1971, n. 1199 (Semplificazione dei procedimenti in
materia di ricorsi amministrativi), entro trenta giorni dalla data
di conoscenza degli stessi.

Art. 94
(Consulta regionale della bonifica e irrigazione)

1. È istituita presso la competente direzione generale regiona-
le la consulta regionale della bonifica e irrigazione, organo con-
sultivo della Regione per l’attuazione del presente titolo e per
l’attività di bonifica e irrigazione.

2. La Giunta regionale determina la composizione della con-
sulta assicurando la rappresentanza degli enti locali, dell’unione
regionale delle bonifiche, delle irrigazioni e dei miglioramenti
fondiari (URBIM) per la Lombardia, delle organizzazioni agrico-
le sindacali, nonché la presenza delle direzioni generali della
Giunta regionale competenti.

3. La consulta è presieduta dall’assessore regionale competen-
te per la bonifica e l’irrigazione o da un suo delegato e non com-
porta oneri economici per la Regione.

Art. 95
(Finanziamenti regionali)

1. Per il conseguimento delle finalità di cui all’articolo 76, per
l’attuazione dei piani e programmi regionali e comprensoriali e
per la realizzazione delle tipologie di opere di cui all’articolo 77
previste dai piani e programmi medesimi, la Regione concorre
con contributi a favore dei soggetti di cui all’articolo 79 e di quel-
li costituiti ai sensi dell’articolo 84.

2. La Giunta regionale delibera il concorso finanziario nella
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spesa ritenuta ammissibile per l’esecuzione delle opere di cui al
comma 1 nella misura del 90 per cento per:

a) opere di pronto intervento;

b) opere di esclusivo carattere ambientale.

3. La Giunta regionale delibera il concorso finanziario nella
spesa ritenuta ammissibile per l’esecuzione delle opere di cui al
comma 1 fino al massimo del 90 per cento per l’esecuzione di
opere idrauliche e irrigue primarie e secondarie o di altra natura
che inducano comunque un sostanziale miglioramento anche in-
diretto sull’assetto generale della bonifica, dell’irrigazione e del
territorio rurale.

4. La Giunta regionale delibera altresı̀ il concorso finanziario:

a) fino al massimo dell’80 per cento della spesa ammissibile
per la manutenzione delle opere di rilevante interesse com-
prensoriale;

b) fino al massimo del 60 per cento della spesa ammissibile
per:
1) gli oneri derivanti dal sollevamento delle acque irrigue

e di colo eccedenti il costo ordinario di cui all’articolo
77, comma 4;

2) la redazione dei piani di riordino irriguo di cui all’arti-
colo 91 e dei piani comprensoriali di cui all’articolo 88;

3) l’esecuzione delle opere di competenza dei privati di cui
all’articolo 86, comma 4;

4) le spese tecnico-organizzative necessarie per il raggrup-
pamento e l’avvio di nuovi uffici di cui all’articolo 92,
comma 3.

5. La Giunta regionale contribuisce alle spese degli enti di cui
agli articoli 79 e 84 e loro associazioni per la realizzazione delle
azioni e delle attività di carattere conoscitivo e divulgativo relati-
ve alla bonifica e irrigazione; la Giunta regionale può altresı̀ con-
correre a spese per la realizzazione delle attività di indagine pro-
pedeutiche e di applicazione operativa alla classificazione del ter-
ritorio non montano, secondo quanto previsto dall’articolo 78,
commi 2 e 3.

TITOLO VIII
DISPOSIZIONI SULLA RACCOLTA, COLTIVAZIONE E

COMMERCIALIZZAZIONE DI FUNGHI EPIGEI E IPOGEI
(TARTUFI)

CAPO I – Raccolta e commercializzazione dei funghi
epigei freschi e conservati

Art. 96
(Finalità)

1. Il presente capo, nel rispetto dei principi fondamentali sta-
biliti dalla legge 23 agosto 1993, n. 352 (Norme quadro in mate-
ria di raccolta e commercializzazione dei funghi epigei freschi e
conservati), reca disposizioni sulla raccolta e commercializzazio-
ne dei funghi epigei al fine di:

a) tutelare nel tempo la risorsa fungina e le relative nicchie
ecologiche di sviluppo;

b) permettere una gestione economica diretta della raccolta
con particolare riguardo alle popolazioni residenti in mon-
tagna;

c) assicurare la tutela della salute pubblica tramite appositi
servizi di controllo micologico.

Art. 97
(Modalità di autorizzazione alla raccolta)

1. La raccolta sul territorio regionale avviene secondo le mo-
dalità previste dalla legge 352/1993. I comuni, singoli o associati,
possono determinare le modalità di autorizzazione e i criteri per
il rilascio di eventuali permessi a chiunque ne faccia richiesta,
anche mediante il rilascio di appositi tesserini stagionali, setti-
manali e giornalieri.

2. Il comune che intende avvalersi della facoltà di cui al com-

ma 1 assume le deliberazioni conseguenti entro il 31 marzo di
ogni anno.

3. Previo accordo con i comuni interessati, le comunità mon-
tane o i consorzi forestali possono provvedere per il rilascio di
permessi a chi ne faccia richiesta.

Art. 98
(Modalità di raccolta)

1. Su tutto il territorio regionale:

a) la raccolta autorizzata è limitata ai soli corpi fruttiferi epi-
gei ed è consentita dall’alba al tramonto in maniera esclu-
sivamente manuale, senza l’impiego di alcun attrezzo, fatta
salva l’asportazione dei corpi fruttiferi di Armillaria mellea
per i quali è consentito il taglio del gambo;

b) il limite massimo di raccolta giornaliera per persona è di
tre chilogrammi salvo che tale limite sia superato da un
solo esemplare o da un unico cespo di Armillaria mellea;

c) è obbligatoria la pulitura sommaria sul luogo di raccolta
dei funghi riconosciuti eduli; non sussiste obbligo di puli-
tura per gli esemplari da sottoporre al riconoscimento de-
gli ispettorati micologici;

d) sono vietati:
1) la raccolta, l’asportazione e la movimentazione dello

strato umifero e di terriccio;
2) la raccolta di funghi decomposti e di ovuli chiusi di A-

manita cesarea;
3) l’uso di contenitori non aerati per il trasporto;

e) è obbligatorio l’uso di contenitori idonei a favorire la di-
spersione delle spore durante il trasporto.

Art. 99
(Limitazioni nelle aree protette)

1. Il comune, d’intesa con l’ente gestore del parco, stabilisce
annualmente il numero massimo di autorizzazioni da concedere.

2. L’attività di raccolta dei funghi nelle riserve naturali, se non
esplicitamente vietata dalla relativa deliberazione istitutiva, è re-
golamentata dal piano di cui all’articolo 14 della legge regionale
30 novembre 1983, n. 86 (Piano generale delle aree regionali pro-
tette. Norme per l’istituzione e la gestione delle riserve, dei par-
chi e dei monumenti naturali nonché delle aree di particolare
rilevanza naturale e ambientale).

3. L’attività di raccolta dei funghi nei parchi regionali è disci-
plinata con i regolamenti d’uso di cui all’articolo 20 della l.r.
86/1983 aventi i contenuti di cui agli articoli 97 e 111.

4. Fino all’entrata in vigore dei regolamenti di cui al comma
3 la raccolta dei funghi nei parchi regionali è consentita.

5. In caso di incompatibilità con gli strumenti di pianifica-
zione o di compromissione dell’ecosistema i regolamenti d’uso
di cui al comma 3 possono contenere restrizioni con riguardo:

a) alla riduzione dei quantitativi massimi raccoglibili;

b) alle limitazioni anche assolute in relazione a determinate
specie fungine;

c) ai periodi e alle modalità di protezione degli ecosistemi.

Art. 100
(Limitazioni particolari)

1. La raccolta è vietata nei terreni di pertinenza degli immobi-
li destinati ad uso abitativo adiacenti agli immobili medesimi,
salvo che ai proprietari.

2. La raccolta è vietata nelle aree di nuovo rimboschimento
fino a che non siano trascorsi quindici anni dalla messa a dimora
delle piante.

Art. 101
(Raccolta per scopi diversi dall’alimentazione)

1. La Regione rilascia, previa valutazione di opportunità, ap-


